-Che cos’è l’amore?     (Discussione)

ascolto della canzone di Syria “L’amore è”

Cosa ha colpito della canzone? Siete d’accordo su quello che racconta Syria?

“L’amore è la luce che ognuno ha dentro di sé”

“E ti fa gli occhi accesi come fari nella notte, nella notte del mondo”

L’amore è essere amore per gl’altri; e quando c’è si è luce per l’altro.

-Ma l’amore c’è solamente quando si ha un rapporto con un'altra persona?

L’amore è il gesto, la carezza, fatta di cuore, ad una qualsiasi persona, in quel gesto c’è amore (es. fratello, sorella, amico\a,ecc.)

Molte volte però si sbaglia si commettono degli errori, dei vizi di forma perché non si sa amare, perché è la società che non ci insegna a farlo.

-Come si ama?

“L’amore è l’atteggiamento di bambino nell’adulto” con il termine bambino s’intendono quei bimbi a 2-3 anni;

come amano? In un dono costante, semplicemente naturale, quello è il vero amore, che ci porterà poi da grandi a donare la vita per gl’altri, il perdono e così via.
L’amore tra due persone.

-Come si sceglie il compagno\a?

all’età di 13-14 e quindi nell’adolescenza non si ha una definita entità d’amore (perché non insegnato), però il sentimento dell’amore affascina, da quelle sensazioni forti come una scarica d’adrenalina, e ci fa sembrare tutto più bello (es. follie d’amore).

Quando si è nell’età dell’adolescenza, di solito, nei primi mesi non ci s’innamora del ragazzo\a ma dell’amore, che a questa età si presenta a voi in un turbinio di sentimenti. Quando diventerete più grandi ve ne renderete conto che “il primo amore” era solo conoscenza del sentimento, conoscerlo per poi saperlo gestire.

-Come si gestisce l’amore? (come si dà spazio, come lo alimentiamo)

L’amore, quando entra in noi, è un po’ come il controllo del sistema nervoso(es. del medico col martelletto) quindi l’amore inonda il nostro corpo, il nostro io, e poi si riassesta nel nostro organismo e tocca a noi portarlo avanti.

Prima di spiegarvi come, vorremo puntualizzare alcune cose. Quando c’è l’irruzione d’amore può capitare che qualcuno di voi possa avere una sbandata per una persona poco “congeniale”…poco congeniale significa che non si ha nessun punto di vita in comune,e questo può dipendere dall’età, troppa differenza, dal lavoro, dagl’interessi, dal tipo di cultura; buttarsi in una storia del genere significa fare delle scelte radicali, perché uno dei due sarà costretto a rinunciare, e sarà catapultato in un mondo che non è il suo, annullando se stessi e le proprie esigenze, tradendo così l’amore, perché non amando se stessi non si può amare l’altro; alla base di una buona relazione di coppia c’è l’amore, e sempre per amore rinuncio a qualcosa ma non alla mia persona.
-Come si porta avanti l’amore che è dentro di noi per un altro, come lo alimentiamo, cosa faccio per non perderlo?

COMUNICARE     CRESCERE     VEDERSI

Ma l’amore si alimenta anche con la limpidezza del sentimento (es. annunciare un fidanzamento)

Quando è un rapporto sincero, pulito, che non comporta ostacoli si deve essere anche orgogliosi di annunciarlo, una bella notizia la si grida sempre, o quasi, il quasi è dovuto alla società che non c’insegna alla politica del bene, ma a quella del tragico, tetro, occulto (es. due persone che si lasciano).
Ma se la storia dovesse finire, come fare?

Bisogna partire dal presupposto che non è successo nulla, non è finito l’amore, ma è solo terminato un periodo di conoscenza. In un fidanzamento, i due non mettono nulla in gioco, non ci sono figli, case, soldi, ma solo loro due che si conoscevano, e che magari col passare del tempo si sono accorti che una vita insieme non la potevano trascorrere, così è finito tutto. E se ci si intestardisce sul rapporto? (es. minestra riscaldata tre volte).

-Ma si può vivere senza amore?

“la vita senza amore è niente”, l’amore è sentimento universale, l’abbraccio o il bacio è segno d’amore uguale in tutto il mondo. Se andiamo a guardare la coniugazione del verbo amare al presente indicativo, le prime tre persone sono composte da tre lettere, cioè tutti quanti noi possiamo e dobbiamo amare in egual maniera già da ora, poiché il verbo è al presente e non ammette ritardi, così quando tornerete a casa date un bel bacio alle vostre persone care, e cominciate ad amarle, senza vergogna, senza malizia, ma nella limpidità del sentimento.
